
“Dialoghi e Riflessione”
6 incontri organizzati da CNA Lazio 
in collaborazione con AURIS
Associazione Università Ricerca Innovazione Società
CNA Lazio, in collaborazione con l’Associazione Università Ricerca Innovazione Società – Auris onlus, organizza da gennaio a giugno 2007 un ciclo di 6 incontri culturali che affronteranno varie problematiche: Economia,  Società,  Imprese,  Rappresentanza, ecc …
Il programma, intitolato Dialoghi & Riflessioni, vedrà la partecipazione di docenti universitari, ricercatori, giornalisti e dirigenti della Confederazione. 
Gli incontri si svolgeranno tutti dalle ore 15.00 alle ore 18.00, presso il Centro Culturale Libreria Bibli in Via dei Fienaroli, 28 Roma (Trastevere).
Gli incontri sono aperti e sono rivolti in particolare ad imprenditori e dirigenti dell’Associazione. Al termine di ogni incontro sarà rilasciato un attestato di partecipazione.
Il primo incontro si terrà giovedì 25 gennaio p.v. e affronterà il seguente tema:
“Le PMI nella legge finanziaria e nella nuova politica industriale del paese”
Intervengono

Andrea Vecchia, Direttore Generale dell’I.P.I (Istituto per la Promozione Industriale);

Maurizio Franzini, Docente di Politica Economica, Università di Roma “La Sapienza”;

Sergio Silvestrini, Direttore Divisione Economica e Sociale CNA Nazionale;
Coordina Loredana Quatrini, Vicecaporedattore TG3.

Per informazioni CNA Lazio

06.5810402    info@cnalazio.it  www.cnalazio.it
Le cause del declino industriale italiano e della perdita di competitività del sistema Paese sono molteplici. Esse non risiedono - come, un po’ semplicisticamente, pensano coloro che si ostinano ad indicare nel “nanismo” delle imprese il principale fattore di debolezza del nostro apparato produttivo -  nella diffusione delle piccole imprese che dal dopoguerra ad oggi hanno assicurato stabilità economica, occupazione e coesione sociale, e sono state protagoniste, con la loro creatività e il loro talento, del successo della manifattura italiana, del made in Italy nel mondo,  dello sviluppo dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali.

I problemi derivano piuttosto dall’assenza di grandi imprese italiane nei settori competitivi e di punta della produzione di beni e servizi,  dalla mancanza, per troppi anni, di una vera politica industriale, di regole certe in grado di tutelare la libera concorrenza e la trasparenza dei mercati, pari opportunità a tutte le imprese a prescindere dalla loro dimensione. Il Paese sconta, altresì, la mancanza di una Pubblica Amministrazione evoluta ed efficiente, il ritardo accumulato nell’attuazione delle liberalizzazioni e nella realizzazione di grandi opere strategiche e di una moderna rete di infrastrutture materiali e immateriali.

Come rilanciare la competitività del sistema produttivo del nostro Paese, come trasformare la ripresa in crescita?

Innanzitutto appare urgente affrontare, come ha riconosciuto  il Presidente del Consiglio Prodi intervenendo all’Assemblea nazionale della CNA svoltasi a Roma il 13 dicembre 2006,  i problemi strutturali dell’economia, agendo su più livelli: funzionamento dei mercati, del sistema finanziario, della pubblica amministrazione, crescita delle imprese e investimenti, etc.

È auspicabile che il Governo tenga fede all’impegno assunto, anche in occasione del recente vertice di Caserta, di contribuire al rilancio della competitività del sistema proseguendo sulla strada delle liberalizzazioni dei mercati dei prodotti e dei servizi per ridurre le rigidità del nostro sistema economico ed aumentare la concorrenza in molti settori ancora protetti. 

Occorre, inoltre, qualificare il ruolo della pubblica amministrazione poiché, come ha riconosciuto lo stesso Presidente Prodi, il buon funzionamento e la qualità delle istituzioni sono determinanti ai fini della crescita economica. Servono, perciò, misure per la semplificazione al fine di ridurre il peso e i costi della burocrazia e dare certezza ai tempi dell’azione amministrativa, per ridurre i tempi  e gli adempimenti oggi necessari all’avvio di nuove attività imprenditoriali.

Sul terreno delle politiche per lo sviluppo, la Legge Finanziaria 2007 anticipa, una parte rilevante del provvedimento predisposto dal Ministro Bersani sotto il titolo “Industria 2015” che ha l’ambizione di definire nuove linee strategiche per la competitività e lo sviluppo e di riordinare fondi e strumenti a sostegno di tali obiettivi.

All’Assemblea nazionale della CNA il Ministro Bersani ha lanciato l’idea di un nuovo PATTO PER LO SVILUPPO CON LE PMI impegnandosi a promuovere un tavolo di confronto e concertazione, un patto per la produttività che ponga al centro della politica industriale italiana la piccola e media impresa. 

I futuri interventi di politica industriale valorizzeranno le reti di imprese. Nasceranno due nuovi strumenti: il Fondo per la finanza d’impresa ed il Fondo per la competitività e lo sviluppo. Sul tappeto anche norme di accesso alla brevettazione per le Pmi, un tavolo per le semplificazioni ed un progetto finalizzato all'efficienza energetica che coinvolgerà la piccola impresa. Bersani ha inoltre annunciato modifiche alle norme riguardanti la tutela del Made in Italy e i Consorzi di garanzia fidi. 

E’ questo lo scenario su cui lavorare all'indomani dell'approvazione della Finanziaria. Archiviata quella lunga ed estenuante vicenda, la CNA si augura che il 2007 sia davvero l’anno delle riforme e della crescita.

Andrea Vecchia, economista, è stato nominato, nell'ottobre scorso, Direttore Generale dell’Istituto per la Promozione Industriale,  su indicazione del Ministro dello Sviluppo Economico Pierluigi Bersani. Andrea Vecchia è stato Direttore Generale dell'Assesorato alle Attività Produttive dell'Emilia-Romagna e della Campania. Attualmente rappresenta l'IPI in seno al Mercato alternativo per i capitali (Mac). 

Maurizio Franzini è professore ordinario di politica economica  nell'Università di Roma “La Sapienza”. È Direttore del CRISS (Centro di Ricerca Interuniversitario sullo Stato Sociale), coordinatore della Scuola di Dottorato in Economia dell'Università di Roma “La Sapienza”, co-direttore della rivista Meridiana. Tra le sue più recenti pubblicazioni: Legittimare l'Europa, Il Mulino, 2005 (con L.Barca); Environment, inequality and collective action, Routledge, 2006 (con M. Basili e A. Vercelli); Mercato e politiche per l'ambiente, Carocci, 2007.

Sergio Silvestrini è Direttore della Divisione Economica e Sociale della CNA Nazionale.

Loredana Quatrini è Vicecaporedattore del TG3
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